
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1802 del 10/04/2019

Oggetto D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  Parte  Quarta  Titolo  V,  L.R.
13/2015.  Discarica  controllata  intercomunale  per  rifiuti
pericolosi,  dismessa  in  Località  Caprile  in  Comune  di
Codigoro.  Certificazione  di  completamento  degli
interventi di bonifica ex art. 248 comma 2 D.Lgs.152/06.

Proposta n. PDET-AMB-2019-1860 del 10/04/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo  giorno  dieci  APRILE  2019  presso  la  sede  di  Via  Bologna  534  -  44121  -  Ferrara,  il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Oggetto:  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  Parte  Quarta  Titolo  V,  L.R.  13/2015. Discarica  controllata

intercomunale  per  rifiuti  pericolosi,  dismessa  in  Località  Caprile  in  Comune  di  Codigoro.

Certificazione di completamento degli interventi di bonifica ex art. 248 comma 2 D.Lgs.152/06.

LA RESPONSABILE UNITA’ SVILUPPO SOSTENIBILE

Visto:

- Il  D.Lgs.  152/2006  del  29/04/06  ”Norme  in  materia  ambientale”  Parte  IV  Titolo  V  “Bonifica  di  Siti

Contaminati” e s.m.i..

Viste inoltre:

 La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni

di comuni”;

 La  Legge  Regionale  30  luglio  2015  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”.

Dato atto che:

 in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,   con

il  trasferimento alla  nuova Agenzia  regionale per  la  prevenzione, l’ambiente e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle Province e della

Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle

funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla  L.R. 30 luglio

2015 n. 13;

 ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente

subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti attivi e

passivi generati dai predetti procedimenti;

 con D.D.G. n. 70/2018 si è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale, a far data

dal 01/01/2019, dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia-Romagna

(Arpae) istituita con L.R. n. 13/2015, con invio alla Giunta Regionale;
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 con  D.G.R.  Emilia  Romagna  n.  1181/2018  è  stato  approvato  l’assetto  organizzativo  generale

dell’Agenzia di cui alla citata D.D.G. n. 70/2018;

 con  D.D.G.  n.  90/2018  è  stato,  conseguentemente,  approvato  l’assetto  organizzativo  analitico

dell’Agenzia ed il documento “Manuale Organizzativo” di Arpae;

 con D.D.G. n.106/2018 è stato conferito all'Ing. Paola Magri incarico dirigenziale di Responsabile del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara con decorrenza 01/01/2019;

 l'incarico di responsabile del procedimento amministrativo e dell’adozione degli atti relativi in materia di

bonifica siti contaminati, assegnato alla Dott.ssa Gabriella Dugoni, è stato prorogato con  atto DEL-

2018-112 del 17/12/2018, con scadenza al 30/06/2019.

Vista altresì la Delibera della Regione Emilia Romagna n. 1315 del 02/08/2018 avente ad oggetto “Rinnovo

delle convenzioni stipulate ai  sensi  dell'art.  15, comma 9, della L.R. n. 13/2015 per l'esercizio mediante

ARPAE delle funzioni attribuite in materia ambientale alla Città Metropolitana di Bologna e alla Province

dall'art. 1 comma 85 lettera 9 della L. 56/2014”.

Richiamati i commi 2 e 3 dell’Art. 248 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Dato atto che il procedimento amministrativo è in capo al Comune di Codigoro essendo questa procedura

partita anteriormente all'anno 2006, ai sensi del DM 471/1999.

Considerato che nella DGC n. 86 del 05/06/2018 del Comune di Codigoro dava atto che alla conclusione

delle attività di messa in Sicurezza Permanente Arpae SAC avrebbe proceduto alla certificazione ai dell'art.

248 comma 2 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.

Cronologia iter istruttorio:

- con nota del 21/07/2003 Prot. 6245, Arpa Sezione Provinciale di Ferrara trasmetteva i dati delle analisi

effettuate  su  campioni  di  acqua  di  falda  prelevati  dai  piezometri  collocati  nell'intorno  del  corpo  di

discarica, i quali mostravano superamenti dei limiti di riferimento definiti nel DM 471/99 Allegati 1;

- con successiva Ordinanza Sindacale n. 62 del 08/08/2003 il Comune di Codigoro ordinava ad Area in

qualità di gestore post mortem della discarica in oggetto, di presentare il piano della Caratterizzazione ai

sensi del DM 471/99 Allegato 4;

- con  DGC n.  34  del  03/02/2005  il  Comune  di  Codigoro  approvava  il  Piano  della  Caratterizzazione

presentato;

- con  nota  del  28/12/2005  Area  SpA trasmetteva  delle  integrazioni  al  Piano  della  Caratterizzazione

approvato;

- con  DGC n.  151 del  18/05/2006 il  Comune di  Codigoro  approvava  il  Piano della  Caratterizzazione

integrato  e  richiedeva  l'allontanamento  dei  teli  di  pacciamatura  presenti  su  di  una  porzione  della

discarica;



                                                                                                                                     

- in data 31/07/2008 Area SpA trasmetteva gli esiti delle attività di caratterizzazione; 

- con nota del 15/04/2010 Prot. 7666, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 19/04/2010 PG 34667, il

Comune di Codigoro trasmetteva la DGC n. 75 del 24/03/2010, con la quale si valutavano gli esiti del

Piano della Caratterizzazione per l'area di discarica e si dava la possibilità ad Area di presentare un

Progetto che prevedesse il mantenimento in loco dei rifiuti plastici depositati sul corpo di discarica;

- con nota del 17/06/2011 Prot. 13062, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 21/06/2011 con PG

51379, il Comune di Codigoro trasmetteva la DGR n. 112 del 09/06/2011, con la quale si approvava il

Progetto di Messa in Sicurezza Permanente dell'area di stoccaggio di rifiuti plastici;

- con nota del 22/03/2017 Prot. 420, assunta agli atti il 27/03/2017 con PGFE/2017/3384, Area Impianti

SpA trasmetteva l'elaborato contenente una nuova proposta di intervento per la messa in sicurezza

permanente della porzione di discarica interessata dal deposito del materiale plastico;

- con nota del 30/05/2017 prot. 941, assunta agli atti il 01/06/2017 con PGFE/2017/6364,  Area Impianti

SpA trasmetteva documentazione integrativa relativa alla nuova proposta di intervento;

- in data 13/07/2017 si è svolta la Conferenza dei Servizi per l'esame della documentazione di cui ai punti

precedenti;

- nel mese di Novembre 2017 sono state prestate al Comune di Codigoro le garanzie fideiussorie relative

all'intervento di Messa in Sicurezza Permanente da parte di Area SpA;

- con nota assunta agli atti il 22/06/2018 con PGFE/2018/7569, il Comune di Codigoro trasmetteva la DGC

n. 86 del 05/06/2018, con la quale si approvava la nuova proposta di intervento per la messa in sicurezza

permanente dei rifiuti  non pericolosi  e nulla osta all'esecuzione dei lavori;  nello stesso si  approvava

anche il piano di Monitoraggio post operativo;

- con nota del 11/09/2018 Prot. 1414, asunta agli atti il 13/09/2018 con PGFE/2018/10794, Area Impianti

SpA trasmetteva la relazione Tecnica Finale, relativa alla realizzazione del capping previsto dal Progetto

di Messa in Sicurezza Definitivo;

- con  nota  del  31/01/2019  PG/2019/16685,  questa  SAC richiedeva  al  proprio  Servizio  Territoriale  la

Relazione Tecnica in merito alle operazioni di Messa in Sicurezza Permanente, come da art. 248 comma

2 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

Vista la Relazione Tecnica del Servizio Territoriale di questa Agenzia trasmessa con nota PG/2019/50292 del

28/03/2019.

Dalla relazione sopra riportata emerge quanto segue:

• per  quanto  riguarda  le  acque  di  falda  investigate,  gli  unici  superamenti  delle  CSC  presenti  si

riferiscono ai parametri ferro, manganese e arsenico; la Conferenza dei Servizi ha ritenuto che tali

superamenti possano essere ascrivibili alla caratteristiche della matrice acqua di falda circostante il

corpo di discarica e che pertanto non siano necessari interventi di bonifica a carico di questa matrice;

inoltre la stessa Conferenza dei Servizi ha stabilito di proseguire i monitoraggi delle acque di falda ai

fini della gestione post-operativa della discarica ante D.Lgs. 36/2003;



                                                                                                                                     

• per  quanto  riguarda l'intervento  di  capping realizzato  su di  una porzione della  discarica,

interessata dalla presenza di uno stoccaggio di materiale plastico, emerge che le attività sono

state eseguite in conformità al Progetto approvato dalla Conferenza di Servizi, che prevedeva

la realizzazione di uno strato di copertura con materiale impermeabile e la realizzazione della

rete di raccolta delle acque.

Si evidenzia inoltre che:

• in merito all'allontanamento del percolato, attività tutt'oggi ancora in corso, come richiamato nella

DGC n. 86 del 05/06/2018, occorre continuare il monitoraggio e le attività come attualmente svolte,

con attenzione particolare ad eventuali anomalie di quantità e/o qualità dello stesso;

• con atto  DGC n. 86 del 05/06/2018 il Comune di Codigoro approvava il Piano di Monitoraggio post

operativo delle acque della falda freatica, con frequenza semestrale ed una durata complessiva di

5+5 anni. Con lo stesso Piano sono stati approvati anche i Livelli di Controllo e i di Livelli di Guardia e

le conseguenti procedure da adottare in caso di superamenti degli stessi, oltre a ciò sono stati definiti

anche i piezometri da mantenere e da campionare e gli analiti da indagare;

• nello  stesso  Atto  sono  state  prescritte  due  relazioni  riassuntive  delle  attività  svolte,  una  da

consegnare a metà ed una alla fine dei primi 5 anni di monitoraggio, al fine di permettere agli Enti di

effettuare le proprie valutazioni in merito;

• allegata alla Relazione del 11/09/2018 Prot. 1414 trasmessa da Area SpA è presente un “Report

conclusivo delle operazioni effettuate” con il quale sono state descritte tutte le operazioni di chiusura

dei piezometri non inseriti nella rete di monitoraggio post mortem.

Considerato che in data 01/04/2019 Area SpA ha pagato le spese istruttorie previste dal tariffario Arpae per

il rilascio della Certificazione ai sensi della Parte Quarta Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Ritenuto ottemperato quanto richiesto dalla norma.

Tutto ciò premesso

CERTIFICA

che gli interventi previsti dal Progetto di Messa in Sicurezza Permanente sono stati completati e che

gli stessi sono stati eseguiti in conformità al Progetto approvato.

Il presente atto costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 248 comma

3 del D.Lgs. 152/06, prestate al Comune di Codigoro ai sensi della DGR n. 2218 del 21/12/2015.



                                                                                                                                     

Il presente atto verrà trasmesso a Area SpA e agli Enti facenti parte della Conferenza dei Servizi a mezzo

PEC.

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  della  Legge  n.  241  del  1990,  si  comunica  che  avverso  il  provvedimento

conclusivo testè indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo

Regionale  dell’Emilia  Romagna,  entro  60 (sessanta)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del  provvedimento

stesso;  ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  entro  120

(centoventi) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

F.to digitalmente

La Responsabile Unità Sviluppo Sostenibile

Dott.ssa Gabriella Dugoni



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


